  GAGLIARDI:  All'ultimo  Consiglio  Comunale,   come   vi ricorderete, l'Assessore  Maestripieri  ci  aggiornò  sulla situazione di Safiya,  la  donna  nigeriana  che  era  stata condannata alla lapidazione per avere concepito un figlio al di fuori del matrimonio  dicendoci  appunto  che  era  stata assolta e facendoci anche presente che era successo a  metà che lasciava un po' con la bocca amara perché per una donna assolta che era Safiya  ce  n'era  un'altra  che  era  stata condannata alla stessa pena per una vicenda  analoga.  Anche lei violentata, concepito un figlio quindi ai di  fuori  del matrimonio e' stata condannata alla lapidazione.

  Continua questa sera, o per  lo  meno  noi  proponiamo  di continuare il nostro impegno  a  sostegno  dell'eliminazione della condanna alla pena di  morte  negli  stati  nigeriani, invitandovi  a  sottoscrivere  un   appello   proposto   dal Presidente della Regione Toscana Claudio Martini,  a  difesa di  Amina  Laual  Curami  che  e'  la  donna  che  e'  stata condannata alla stessa pena di Safiya.

 Do lettura dell'appello e poi la Dottoressa Cappelli farà il giro per chi vuol firmare.

 All'ambasciatore della Nigeria in Italia:

 signor ambasciatore, esprimo i miei ringraziamenti  a  lei ed  al   Presidente   Olsegon   Abasamio   per   il   vostro interessamento nel caso di Safiya Husseini  Tungar-Tudu  che ha portato al felice esito della vicenda.

 Tuttavia  sentendo  il   dovere   morale   di   continuare nell'impegno in difesa dei diritti umani e per l'abrogazione della  pena  capitale,  ovunque  sia   ancora   in   vigore, sottoscrivo un nuovo appello promosso dal  Presidente  della Regione  Toscana  Claudio   Martini   per   la   sospensione dell'esecuzione di un'altra sua  concittadina.  Amina  Laual Curami, condannata a morte per lapidazione  dalla  corte  di Bakory nello stato di Kazina.

Le sarò quindi molto grato se vorrà  intercedere  presso il Presidente Olsegon Abasamio e le autorità competenti del suo paese.

  Ringraziandola vivamente  per  il  suo  interessamento  le invio i miei più cordiali saluti.

  SINDACO:   Grazie    Barbara,    altre    comunicazioni?

Maestripieri.

MAESTRIPIERI: Avete trovato davanti voi un invito  e  un avviso di questo pranzo nigeriano. Ovviamente e' un  invito, nel senso un invito rivolto ai consiglieri, rivolto anche al pubblico che  ascolta  ed  un   invito  da  estendere  a  chi vorrete.

Questa  iniziativa  sta  all'interno,  come  vedete,   del Progetto Donna Valdinievole, si sono visti  i  manifesti  in giro. se li avete notati, che e'  una  serie  di  iniziative rivolte alle problematiche delle donne, in particolare  c'è una iniziativa abbastanza  significativa  in  corso  che  e' quella della istituzione di gruppi di aiuto  per  donne  che hanno avuto un intervento  di  mastectomia,  dei  gruppi  di aiuto e di sostegno psicologico.

Poi ci sono una serie di  altre  iniziative,  l'assistenza legale e questo e' il progetto che  stanno  portando  avanti alcuni comuni della Valdinievole  che  vedete  elencati  nel

retro di questo pieghevole.

Questo Progetto Donna nel periodo che va  all'incirca  fra due date significative di questo  periodo,  scelte  in  modo simbolico che sono una la Festa della  Donna  e  l'altra  la Festa della Mamma, 8 marzo - 10 maggio, e'  stato  fatto  un calendario di iniziative meno impegnative, di  occasioni  di divertimento e di incontro;  una  di  queste,  che  conclude questo calendario, e' un pranzo al Circolo Arci che appunto, come vedete, "incontro fra i sapori" pranzo nigeriano.

Non dico altro se non far notare il fatto che  i  proventi sono  destinati  a  sostenere  progetti  per  l'integrazione sociale di donne immigrate, alla  collaborazione  di  questa iniziativa sono stati chiamati  oltre  al  Circolo  Arci  di Ponte  Buggianese  la  società  di  Soccorso  Pubblico   di Montecatini Terme che ha una serie di veri e propri  servizi rivolti al mondo della immigrazione ed una  associazione  di donne immigrate che l'unica associazione  di  questo  genere esistente nella Provincia di Pistola che raccoglie donne  di varie nazionalità e si chiama appunto "Le Api" Associazione per 1'Intercultura.

Questa comunicazione si conclude con un caldo invito  alla partecipazione, grazie.

SINDACO:  Grazie  Maestripieri,   altre   comunicazioni? Chiudiamo l'argomento.

